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Alleluia: viene in mezzo a noi il Dio della gioia!

PER CELEBRARE…

· Ogni cristiano che fa esperienza dell’amore di Dio vive un profondo sentimento di gioia, che non rimane nascosto nell’interiorità della persona ma traspare nelle relazioni interpersonali contagiando positivamente gli altri. E’ su questa realtà di vita che la Liturgia odierna ci invita a riflettere: oggi infatti — riprendendo le parole del salmo responsoriale — siamo chiamati a celebrare «il Dio della gioia». La Parola di Dio della Terza Domenica di Avvento è tutta contrassegnata dalla gioia e ogni brano scritturistico ce ne segnala alcuni aspetti: la sua origine, le conseguenze che ne derivano, i frutti riscontrabili nella concretezza dell’esistenza quotidiana.

· Dall’antifona d’ingresso della celebrazione odierna questa è detta la «Domenica della gioia», “Gaudete”! Ecco perché la Liturgia è tutta un invito a gioire, a rallegrarsi, a non angustiarsi. Il Signore è vicino! Questo è il motivo che giustifica la gioia.

· Se anche noi chiedessimo a Giovanni, il battezzatore al Giordano; «Maestro, che dobbiamo fare?», ci risponderebbe; il Signore è vicino, perciò fate bene quello che dovete fare! Ma chi ha anche doppia veste ne dia una a chi non ne ha, e così pure il cibo sia condiviso; fate bene ciò che dovete fare, è così che si è sempre pronti quando il Signore viene.

· Oggi ci viene detto che Dio è proprio in mezzo a noi! Questa è la buona notizia; si impone, allora, una scelta, non possiamo fare come se tutto fosse come prima. È un cambio di mentalità, Dio viene a fare nuova la convivenza umana!
· Le nostre Comunità oggi debbono interrogarsi se sono nella gioia, perché la gioia messianica caratterizza il cristiano e lo fa uomo, donna di speranza incrollabile. Egli si sente salvato, perdonato, anzi, “risorto nel Risorto”, la risurrezione è causa di gioia perché è vittoria definitiva sul male, sul peccato e sulla morte. È Natale: il Figlio di Dio è nato per morire e risorgere. C’è il Natale perché c’è la Pasqua e viceversa.

· Noi ci auguriamo che tutti i battezzati oggi possano partecipare all’Eucaristia e siano consolati dalla Liturgia di questa Domenica!
· Nell’Eucaristia celebrata in questa Domenica erompa davvero la gioia pasquale e diventi per tutta la Chiesa missione di speranza verso ogni povertà dell’uomo. Il Risorto, che annuncia la Parola nell’assemblea eucaristica, ci raccoglie nella grazia del suo Spirito per donarci l’Evangelo della gioia e ci manda a portate a tutti, in particolare ai più poveri, la lieta notizia.
· In questa domenica Gaudete tutto deve manifestare ed esprimere la gioia perché Dio, fatto uomo per noi, continua a visitarci nella nostra storia. Procuriamo quindi che la Celebrazione Eucaristica di questa Domenica venga vissuta in un clima di vera letizia e fraternità, non facendo baccano, come può capitare in una festa tra amici, bensì favorendo l’interiorizzazione dei motivi per cui siamo invitati a gioire e mostrando un sorriso il più possibile autentico e convinto. Se il cristiano rimane unito a Dio con la preghiera e si unisce al rendimento di grazie di Cristo nell’Eucaristia, allora vive nella gioia, come vuole il Padre.

· La bellezza dei gesti: tutto deve essere preparato con attenzione e soprattutto deve essere animato dalla gioia profonda che la Liturgia, oggi, ci invita ad esprimere, a cominciare dall’amabilità e cortesia nella reciproca accoglienza.

· La bellezza del luogo: tutto deve risplendere per pulizia e decoro: la tovaglia dell’altare, le vesti liturgiche, i vasi sacri, le composizioni floreali...

· La bellezza del canto: esprimiamo la gioia di essere figli di Dio; prepariamo e curiamo con attenzione i canti (vedi sotto).

· Se la sacrestia è ben fornita, questa è una delle due occasioni dell’anno perché il celebrante indossi i paramenti rosacei e per adornare l’altare, il tabernacolo e le altre parti della chiesa con il colore delicato e festoso che rappresenta e comunica la gioia.

· In questa Domenica, richiamando la missione del Battista, sarà opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta.
· Oggi, 17 dicembre, ha inizio l’ottavario di preparazione al Natale del Signore. Giorno dopo giorno, la Liturgia eucaristica e delle ore ci fa celebrare i «titoli messianici» del Salvatore, quelli con cui è stato annunciato dai profeti nei tempi antichi; inoltre, ci fa ascoltare le profezie e gli eventi che hanno preparato la sua venuta. Di per sé non c’è bisogno di inventare altro per una solida, oggettiva, stupenda preparazione al Natale! Anche nelle case i testi della Liturgia di ogni giorno siano letti e condivisi, così da esserne istruiti e guidati. Così, prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore, tentando di fuggire le tentazioni di mercato e di consumismo che caratterizzano questi giorni. Puntiamo la nostra attenzione sul “Festeggiato” e non sulla festa!!!
· Si cominci già a proporre degli impegni concreti di solidarietà da realizzare in prossimità del Natale.
· Si invitino i fedeli a pensare già alla celebrazione della Riconciliazione in prossimità del Natale, offrendo loro, ovviamente, il luogo e l’orario in cui i ministri sono disponibili.
CANTI

Introito: Il Signore è vicino (Vieni Signore); La vostra gioia (La nostra gioia); Gioisci, Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/B); Gioisci Figlia di Sion (DDML); Viene in mezzo a noi il Dio della gioia (Domeniche di Avvento/B).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Vieni tu (Vieni Signore).

Presentazione dei doni: Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B).

Comunione: Giovanni (Non temere); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/A); Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Congedo: Alleluia, è il tempo della gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Rallegratevi nel Signore (DDML).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Gaudete in Domino sempre… Dominus prope»! «Rallegratevi sempre nel Signore… il Signore è vicino» è l’annuncio di questa Terza Domenica di Avvento. 

Gioia per la venuta del Signore. Gioia per l’imminente incontro con lui nel suo Natale. Gioia per ogni cuore che attende di sperimentare il grande amore con il quale Dio ci ama. Gioia che vuole educare i nostri cuori allo stupore ed alla meraviglia della novità di Dio.

Ma questa gioia non dev’essere confusa con la tranquillità, con l’incoscienza o con l’indifferenza. E’ una gioia che nasce dalla certezza che il Signore è in mezzo a noi, che ci ama e che il suo sogno si realizzerà. E’ una gioia che è il frutto della giustizia, della fraternità, del perdono.

In questa Liturgia sforziamoci di comprendere questo dono del Signore per conformare la nostra vita alla gioia vera!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con  tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Un papà o una mamma attinge il fuoco dal Cero pasquale (che oggi e nelle Quattro Domeniche d’Avvento sarà acceso) e accende la terza candela, mentre un proprio figlio o una figlia prega:

La terza candela è la luce che viene dal nostro sorriso e diffonde attorno la gioia di vivere come fratelli. Sei tu, Signore, che accendi questa luce in noi e ci doni la possibilità di donare e ricevere bontà ed amicizia.
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   

T - Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Padre ha inviato a noi suo Figlio perché fosse annunziato agli uomini il tempo della misericordia e della salvezza. Questo annuncio inatteso infonde in noi gioia profonda. Per aver parte di essa purifichiamo i nostri cuori dal peccato e apriamoli al pentimento e al perdono.

· Signore, Dio della gioia, che mandi a noi il tuo Figlio per sollevare l’umanità decaduta, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Dio vicino, che in Giovanni Battista ci dai il segno della tua imminente venuta, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Dio dell’Amore, che ci doni di attendere nella gioia il Natale del Salvatore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   

T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Dio non è lontano, ma vicino, non è indifferente alla realtà umana, ma ci segue con amore nel rispetto della nostra libertà. E’ questa presenza premurosa del Signore che rinnova il cuore dell’umanità, le dà forza e le fa ritrovare slancio e coraggio. Da una tale situazione la nostra vita non può che esprimere il suo canto di gioia.

PRIMA LETTURA: Sof 3,14-18a

Il Signore si rallegrerà per te con grida di gioia.

SALMO RESPONSORIALE: Is 12,2-6

Rit.  Alleluia: viene in mezzo a noi 

il Dio della gioia.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Lodate il Signore, invocate il suo nome;

manifestate tra i popoli le sue meraviglie,

proclamate che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi,

ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,

perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.

SECONDA LETTURA: Fil 4,4-7

Il Signore è vicino!

CANTO AL VANGELO: Is 61,1

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare 

il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

VANGELO: Lc 3,10-18

E noi che dobbiamo fare?
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la nascita del Salvatore è vicina e già illumina di gioia il nostro cammino, riempie il cuore di riconoscenza per il dono inestimabile fatto da Dio all’uomo nel donarci suo Figlio.

L - Pieni di fiducia preghiamo insieme dicendo:

Donaci, Signore Gesù, la gioia del cuore.

1. La tua presenza nella Chiesa ci colma di gioia. Fa’ che sappiamo essere comunità che ti attende senza pessimismo e tristezza, ti preghiamo.

2. Il tuo amore è la fonte vera della gioia in ogni istante di vita. Fa’ che l’invito alla gioia sia per tutti occasione di speranza e certezza della tua salvezza, ti preghiamo.

3. Ci hai resi in te, con il Battesimo, figli del Padre. Fa’ che siamo fedeli agli impegni assunti e li testimoniamo nella coerenza della vita, ti preghiamo.

4. Sei venuto nel mondo per donarci la gioia. Aiuta quanti sono nella prova e vivono nella tristezza a superare ogni difficoltà della vita, ti preghiamo.

5. Fa’ scoprire la tua gioia a quanti non credono, fondata sulla certezza che il mondo è amato dal Padre e salvato per mezzo della tua incarnazione, morte e risurrezione, ti preghiamo.

6. Ci avvolgi con il tuo amore e rinnovi ad ogni istante la tua fedeltà. Fa’ che la gioia nata dal tuo amore permei tutta la nostra vita e la tua pace custodisca i nostri cuori e i nostri pensieri, ti preghiamo.

C - Gesù, fratello ed amico, colma la tua Chiesa dell’abbondanza dei tuoi doni e fa’ che attenda la tua venuta annunciando a tutti la salvezza e la pace. Lo chiediamo a te che vivi e regni nei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare i nostri cuori, perché siano colmati dalla gioia del Signore, che sta per venire.

SULLE OFFERTE

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di questo sacrificio, che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre la pace e la gioia che solo lui sa donare. E, nello Spirito che ci rende “figli nel Figlio”, diciamo insieme:   

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – La gioia che il Signore ci dona richiede di essere trasmessa e offerta a tutti.

Lieti nell’attendere la sua venuta, illuminiamo questa santa assemblea, scambiandoci un segno autentico di pace!
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COMUNIONE

G – L’Eucaristia è fonte di gioia: la gioia di dire grazie al Padre insieme a Gesù perché ci fa vedere — nella speranza — la realizzazione della salvezza; la gioia di sapere — nella fede — che siamo preziosi ai suoi occhi; la gioia di partecipare – nel mistero — a quella carità che lo ha spinto a donare al mondo il suo Figlio perché egli ritornasse a lui con tutti i suoi fratelli.

Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, fonte della Gioia, perché possiamo rafforzare la nostra fede in Colui che si dona a noi.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu lo sai, Signore, non è facile cambiare. 

Cosi spesso noi ci limitiamo 

a restauri di facciata, 

a qualche operazione di abbellimento, 

a qualche intervento di poco conto.

Ma non è questo quello che ci chiedi 

attraverso il tuo profeta, Giovanni il Battista.

Così tu ci chiedi di operare 

per una società più equa 

rinunciando al superfluo, 

a quello che abbiamo in più, 

per dare a chi manca del necessario.

Tu domandi una trasformazione 

che raggiunge il profondo del nostro cuore

e si manifesta in scelte e comportamenti nuovi, 

che toccano da vicino i nostri interessi, 

il nostro conto in banca e il nostro portafoglio.
Così ci chiedi di vivere nell’onestà, 

praticando la legalità, 

nel rispetto delle regole, 

senza approfittare delle occasioni buone 

per aggiudicarci in poco tempo 

proventi e ricchezze spropositati.

Ci chiedi di rinunciare alla violenza, 

alle estorsioni e alle pressioni, 

e di accontentarci di quello che abbiamo, 

senza voler vivere, a tutti i costi, 

al di sopra delle nostre possibilità.

È una buona Novella, Signore, 

quella portata dal tuo profeta Giovanni, 

ma che non lascia le cose come stanno. 

Esige la decisione seria di cambiare 

la rotta della nostra esistenza, 

per volgerci verso Dio 

e il suo progetto d’amore. 

E’ difficile abbandonare il vecchio, Signore, 

ma se lo facciamo diventeremo cittadini 

del mondo nuovo che stai preparando.

oppure:

** G - Vorrei pregarti senza offenderti o Signore: 

pregarti in verità, 

riconoscendo che è bestemmia 

ogni invocazione a te se non cambia la vita. 

Come parlare della tua gioia, 

come invocarla per me e per il mondo 

se i nostri freezer sono pieni di ogni ben di Dio 

ma il cuore, freddo, non sa più condividere 

una parola, un sorriso, un pezzo di pane?

Vogliamo tutto, accumuliamo profitti, 

molti o pochi che siano.

Viviamo per il denaro. 

Per questo tu non sei più creduto... 

Non c’è da meravigliarsi. 

Bisogna solo convertirsi, 

vivendo il Vangelo senza scuse.

Che sia così, Signore, incominciando subito. 

E l’Eucaristia celebrata diventerà 

esperienza di gioia vissuta e contagiosa.

oppure:
*** G - Ecco, anche noi oggi formuliamo 

la stessa domanda 

che hanno posto a Giovanni:

Che cosa dobbiamo fare?

E probabilmente ci attendiamo 

un elenco di cose impossibili, 

di scalate da sesto grado superiore…

No, le strade del Regno 

non hanno niente a che fare 

con imprese eroiche, interdette ai più.

Sono sentieri di fraternità e di condivisione: 

tu ci chiedi di spezzare il nostro pane, 

di aprire la nostra casa, 

di offrire accoglienza e aiuto.

Sono sentieri di giustizia e di onestà: 

tu ci inviti a svolgere il nostro lavoro 

con operosità e competenza, 

a non lasciarci dominare 

dalla voglia di arricchirci a qualsiasi costo 

e in qualsiasi modo, 

tu ci dissuadi dall’imbroglio, 

dall’approfittare delle debolezze altrui. 

Sono sentieri di pace e di mitezza: 

tu ci domandi di non cedere 

alla ritorsione e alla vendetta, 

al rancore e alla cattiveria.

Guidaci, Signore, per questi sentieri

e allora la tua buona Novella 

trasfigurerà la nostra vita.

oppure:
**** G - Guardiamo a te, Signore Gesù, 
colui che Giovanni chiama «più forte»: 
tu lo sei perché rendi presente e operante 
la potenza di Dio Padre, per la nostra salvezza; 
lo sei anche perché sai vincere 
ogni nostra debolezza, ogni resistenza; 
lo sei perché ci custodisci dal male
 e dai pace al nostro cuore.

Guardiamo a te, Signore Gesù, 
che battezzi nello Spirito Santo: 
tu ci immergi nella vita stessa di Dio, 
comunichi a noi lo Spirito che abita in te, 
lo Spirito che dà come frutto la carità, 
la gioia, la pace, la pazienza, la benevolenza, 
la bontà, la fedeltà, la mitezza, il dominio di sé.

Guardiamo a te, Signore Gesù, 
che vieni a giudicare il mondo. 
Agisci ancora oggi con il “fuoco”: 
facci conoscere la santità di Dio, 
il suo amore esigente che ci purifica 
e che è insostenibile per noi 
che abbiamo la fragilità della paglia. 
Mentre, dispersi tra la folla del Giordano, 
riconosciamo il nostro peccato 
e le nostre leggerezze, 
accostati ancora tu a noi 
e donaci la forza per tornare a Dio.

Guardiamo a te, Signore Gesù: 
mentre noi cerchiamo la gioia altrove, 
ti avvicini e ci ripeti: 
«Il tuo Dio gioisce ed esulta per te». 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, nostro Padre, la forza di questo sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Portate a tutti la gioia Signore! Lasciate che le parole dell’apostolo Paolo vi accompagnino lungo tutta la vita: «Rallegratevi nel Signore, sempre! Rallegratevi!». Chi vi sta accanto conosca la vostra affabilità!

E, con lo stile suggerito da questa Liturgia, preparate il Natale del Signore!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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